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n. 45
Attualità

Barroso presidente della Commissione Ue

Il Parlamento europeo ha approvato, a scrutinio segreto, la nomina del portoghese Josè Manuel Durao Barroso quale successore di Romano Prodi alla presidenza della Commissione europea, a partire dal 1° novembre prossimo. Il nuovo Presidente ha ottenuto 413 voti a favore, 251 contrari e 44 astensioni.

Al neo Presidente, di comune accordo con il Consiglio che delibera a maggioranza qualificata, spetta ora completare la squadra elaborando la lista degli altri 24 commissari (uno per Stato membro). Questi ultimi, ad eccezione del Presidente, sono invitati a audizioni pubbliche in presenza dei membri di una o più commissioni parlamentari (secondo le competenze loro attribuite). Il voto di fiducia del Parlamento sull'insieme del Collegio avrà luogo nel corso della seduta plenaria del 25-28 ottobre a Strasburgo. Il nuovo Esecutivo dovrebbe finalmente essere nominato dal Consiglio, a maggioranza qualificata, per un periodo di cinque anni a partire dal 1° novembre 2004. Fino a quel momento la Commissione Prodi manterrà i pieni poteri. 

Barroso nel discorso di presentazione ha esposto valori e progetti futuri per l'Unione a 25 e teso la mano alla nuova Assemblea di Strasburgo. 

Punto per punto, ecco gli argomenti trattati:


Commissione
Secondo Barroso l'Europa avrà bisogno di una Commissione forte, che sappia ascoltare le parti sociali e le regioni. Il neo presidente si è impegnato a presiedere un esecutivo che lavorerà in équipe e conterà su una maggiore proporzione di donne che nel passato.

Egli ha voluto chiarire che "non ci saranno commissari di primo e di secondo grado nella Commissione che io
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presiederò", spiegando "l'importanza della collegialità e di fare in modo che un collegio a 25 membri possa agire in modo rapido, efficace e coerente". "Prometto - ha continuato - di cooperare strettamente e in trasparenza con il Parlamento e di tenere sempre conto dei vostri pareri, anche quando saremo in disaccordo". Il neo presidente si è impegnato su tre punti: se un commissario non è all'altezza del suo compito o se viene meno agli obblighi che gli impone il trattato, gli chiederà di dimettersi; riconoscendo l'importanza del controllo democratico esercitato dal Parlamento, egli si è impegnato a fornirgli tutte le informazioni necessarie e a informarlo sui documenti trasmessi alle altre istituzioni; inoltre manterrà un dialogo regolare con il Parlamento, venendo a esporre lo Stato dell'Unione ogni anno in occasione della prima sessione plenaria, nonché incontrando a intervalli regolari la conferenza dei Presidenti. Barroso auspica un'Europa che sia molto più di uno semplice mercato e conclude: "Non dobbiamo temere il futuro. Il futuro è tra le nostre mani". 

Riforme
“L'Unione deve dotarsi di risorse finanziarie all'altezza delle sue ambizioni politiche”. Nel programma di lavoro che intende presentare, sono previste riforme per l’impiego e maggiori investimenti nella formazione. “La creazione di ricchezze è la pietra angolare del nostro modello di solidarietà sociale e di durevolezza”. Lo spirito d'impresa e l'innovazione devono essere utili al miglioramento della qualità della vita. “L'economia è là per servire la popolazione e non l'inverso”, ha detto il neo presidente. Raccogliere le sfide della mondializzazione ed essere competitivi sui mercati mondiali è tra le priorità della nuova Commissione di Barroso. 

Il successo futuro dipenderà dalla capacità di correre rischi, dall'attitudine al cambiamento e dalla capacità di riformare. Scienziati, Università e imprese consentiranno all'Ue di essere al passo con i tempi nelle tecnologie. Questo significherà anche rispettare gli impegni internazionali presi, come quello di Kyoto. 

Spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia 
“La costruzione di uno spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia rimane uno dei nostri principali obiettivi strategici”. Barroso ha ribadito l’impegno della Commissione a creare le condizioni necessarie all’eliminazione delle frontiere interne e al rafforzamento di quelle esterne dell'Unione. 

Promuovere le politiche nel settore dell’immigrazione e un Piano d'azione contro il terrorismo sono questioni previste dal neo presidente portoghese. Sulla scena mondiale, bisogna promuovere pace e stabilità e sostenere il ruolo delle istituzioni internazionali come le Nazioni Unite. 

La prevenzione dei conflitti, povertà e malattie, in particolare in Africa sono questioni che determineranno l’orientamento strategico dell’azione della Commissione. “In ciascuno di questi settori, la sfida consiste nel cambiare gli atteggiamenti, e non i valori” ha dichiarato Barroso. 

Costituzione Ue

Barroso guarda al nuovo trattato costituzionale come un testo che "consolida e semplifica l'Unione, rafforza la nostra base democratica estendendo i poteri del Parlamento". Per il portoghese la nuova sfida è la ratifica, che vedrà l'avviarsi di un'ampia discussione sul tipo di Ue che gli europei desiderano. "La nuova Commissione, questo Parlamento e gli Stati membri devono essere pronti con delle risposte". 

Allargamento
“Il 1° maggio ha segnato una svolta storica” ha dichiarato il premier portoghese parlando dell’allargamento ai nuovi dieci paesi, “dobbiamo adoperarci tutti insieme affinché la riunificazione dell'Europa sia un successo, per garantire prosperità, solidarietà e sicurezza”.

Partenariato per l'Europa 

Barroso auspica che Stati membri, parti sociali, imprese e cittadini, costruiscano tutti insieme un partenariato per l'Europa, al fine di garantire prosperità, solidarietà e sicurezza. "I nostri risultati saranno la migliore argomentazione - ha detto - Spetta a noi mostrare alla gente che l'Unione può mantenere le sue promesse. In modo efficace e trasparente". 

Secondo Barroso, l’ostacolo più grande da superare non è l’euro-scetticismo di alcuni, ma l’euro-apatia dei molti. “Dobbiamo prestare attenzione a quelli che hanno votato in occasione delle ultime elezioni europee. E capire il silenzio di coloro che, per qualunque motivo, hanno scelto non di votare.” 

Integrazione

Il neo presidente evidenzia come l’Ue sia un esempio di unione nella diversità. “Nell’arco di cinquant’anni, abbiamo messo a punto un modo nuovo e unico di lavorare insieme. Il nostro modello d’integrazione ha valore d’esempio per le altre regioni”, ha detto all’assemblea.

Valori 

Il neo presidente parla di un'Unione fondata sull'euro, fonte di stabilità monetaria e d'investimenti; su un mercato unico che stimola la crescita, la concorrenza e l'occupazione; su un modello sociale unico che protegge i più deboli e aiuta ciascuno ad adattarsi ai cambiamenti; su servizi pubblici di qualità, alla portata di tutti e a un prezzo accessibile; su un approccio duraturo alle questioni ambientali; ma soprattutto su pace e stabilità.

Di seguito i componenti della nuova Commissione:

· José Manuel DURAO BARROSO - Portogallo - Presidente

· Margot WALLSTRÖM - Svezia - Vice Presidente – Commissario alle Relazioni instituzionali e Strategia di comunicazione

· Günter VERHEUGEN - Germania - Vice Presidente – Commissario alle Imprese e alle Industrie

· Jacques BARROT - Francia - Vice Presidente – Commissario ai Trasporti

· Siim KALLAS - Estonia - Vice Presidente – Commissario agli Affari amministrativi, audit e antifrode

· Rocco BUTTIGLIONE - Italia - Vice Presidente – Commissario alla Giustizia, libertà e sicurezza

· Viviane REDING - Lussemburgo - Commissario alla Società dell’informazione e Media

· Stavros DIMAS - Grecia - Commissario all’Ambiente

· Joaquin ALMUNIA - Spagna - Commissario all’Economia e agli Affari monetari

· Danuta HÜBNER - Polonia - Commissario alle Politiche regionali

· Joe BORG - Malta - Commissario alla Pesca e Affari marittimi

· Dalia GRYBAUSKAITE - Lituania - Commissario alla Programmazione finanziaria e Budget

· Janez POTOČNIK - Slovenia - Commissario alla Scienza e Ricerca

· Ján FIGEL - Slovacchia - Commissario all’Istruzione, formazione, cultura e multilinguismo

· Markos KYPRIANOU - Cipro - Commissario per la Salute e la Protezione dei consumatori

· Olli REHN - Finlandia - Commissario all’Allargamento

· Louis MICHEL - Belgio - Commissario allo Sviluppo e agli Aiuti umanitari

· László KOVÁCS - Ungheria - Commissario all’Energia

· Neelie KROES - Olanda - Commissario alla Concorrenza

· Mariann FISCHER BOEL - Danimarca - Commissario all’Agricoltura e Sviluppo rurale

· Benita FERRERO-WALDNER - Austria - Commissario alle Relazioni esterne e Politiche europee di prossimità

· Charlie McCREEVY - Irlanda - Commissario al Mercato e Servizi interni

· Vladimir SPIDLA - Repubblica Ceca - Commissario all’Occupazione, Affari sociali e Pari opportunità

· Peter MANDELSON - Regno Unito - Commissario al Commercio

· Ingrida UDRE - Lettonia - Commissario alle Imposte e Unione doganale.

Secondo poi il Trattato che istituisce una Costituzione europea, il Ministro degli Affari esteri dell’UE entrerà a far parte della Commissione come Vicepresidente dopo la ratifica della Costituzione stessa. Durao Barroso ha dichiarato inoltre: “Ritengo particolarmente importante che l’Europa sappia comunicare. L’apatia riscontrata in occasione delle recenti elezioni europee è preoccupante. Ho invitato una Vicepresidente a lavorare specificamente ad una strategia di comunicazione. Occorre comunicare più chiaramente alla gente cosa fa l’Europa e perché lo fa”. La medesima Vicepresidente, la svedese Margot Wallström sarà incaricata anche delle relazioni istituzionali e si rivolgerà, oltre che alle altre istituzioni dell'UE, anche ai Parlamenti nazionali e ai cittadini. 
Parlamento Ue: eletto il nuovo presidente

Il socialista spagnolo Josep Borrell Fontelles è il nuovo presidente del Parlamento europeo. Alla votazione, presieduta dal decano Giovanni Berlinguer, hanno partecipato 700 dei 732 deputati eletti. Borrell ha ottenuto 388 suffragi su 647 voti validi, raggiungendo dunque la maggioranza assoluta. Le schede bianche e nulle sono state 53. 

Membro del partito socialista europeo, il nuovo presidente ha iniziato la sua carriera politica nel 1979, anno in cui è stato eletto membro del governo regionale di Madrid, dove si occupava di politica fiscale. Nel 1982, ha ricoperto la carica di Segretario generale del budget e della spesa pubblica del ministro spagnolo delle Finanze. Due anni più tardi ha assunto l’incarico di Segretario di Stato delle Finanze, e nel 1991 di ministro per le Costruzioni, i trasporti e l’ambiente. Nel 1999 è stato eletto Capo della Commissione mista Congresso-Senato per l’Unione Europea, e poi riconfermato per l’anno successivo. Nel 2004 ha fatto parte della Convenzione sul futuro dell’Europa come rappresentante del Parlamento spagnolo. 

Il presidente ha detto che presenterà un piano completo dei suoi progetti a settembre, dopo aver consultato i diversi leader del Parlamento. Per il momento, tra le priorità da affrontare ha citato l’insediamento della nuova Commissione, i piani per le nuove Prospettive finanziarie, il Patto di stabilità e di crescita, le relazioni euro-mediterranee e con il Medioriente, la ratifica della Costituzione.

I membri italiani del Parlamento europeo, così come delineatisi in seguito alla consultazione elettorale europea del 13 giugno scorso, vengono di seguito elencati:

· AGNOLETTO, Vittorio Emanuele - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· ALBERTINI, Gabriele - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· ANDRIA, Alfonso - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· ANGELILLI, Roberta - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· ANTONIOZZI, Alfredo - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· BATTILOCCHIO, Alessandro - Non iscritti
· BERLATO, Sergio - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· BERLINGUER, Giovanni - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· BERSANI, Pier Luigi - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· BERTINOTTI, Fausto - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· BONINO, Emma - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· BONSIGNORE, Vito - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· BORGHEZIO, Mario - Gruppo Indipendenza e Democrazia
· BOSSI, Umberto - Gruppo Indipendenza e Democrazia
· BRESSO, Mercedes - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· BRUNETTA, Renato - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· CAROLLO, Giorgio - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· CASTIGLIONE, Giuseppe - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· CATANIA, Giusto - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· CESA, Lorenzo - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· CHIESA, Giulietto - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· CIRINO POMICINO, Paolo - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· COCILOVO, Luigi - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· COSTA, Paolo - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· D'ALEMA, Massimo - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· DE POLI, Antonio - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· DEL TURCO, Ottaviano - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· DE MICHELIS, Gianni - Non iscritti
· DIONISI, Armando - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· DI PIETRO, Antonio - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· EBNER, Michl - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· FATUZZO, Carlo - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· FAVA, Giovanni Claudio - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· FOGLIETTA, Alessandro - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· FRASSONI, Monica - Gruppo Verde/Alleanza libera europea
· GARGANI, Giuseppe - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· GAWRONSKI, Jas - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· GRUBER, Dietlinde (Lilli) - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· GUIDONI, Umberto - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· KUSSTATSCHER, Sepp - Gruppo Verde/Alleanza libera europea
· LA RUSSA, Romano Maria - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· LETTA, Enrico - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· LOCATELLI, Pia Elda - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· LOMBARDO, Raffaele - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· MANTOVANI, Mario - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· MAURO, Mario - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· MORGANTINI, Luisa - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· MUSACCHIO, Roberto - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· MUSCARDINI, Cristiana - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· MUSOTTO, Francesco - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· MUSSOLINI, Alessandra - Non iscritti
· MUSUMECI, Sebastiano (Nello) - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· NAPOLETANO, Pasqualina - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· PANNELLA, Marco - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· PANZERI, Pier Antonio - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· PIRILLI, Umberto - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· PISTELLI, Lapo - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· PITTELLA, Giovanni - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· PODESTÀ, Guido - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· POLI BORTONE, Adriana - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· PRODI, Vittorio - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· RIZZO, Marco - Gruppo confederale della Sinistra unitaria europea/Sinistra verde nordica
· ROMAGNOLI, Luca - Non iscritti
· SACCONI, Guido - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· SALVINI, Matteo - Gruppo Indipendenza e Democrazia
· SANTORO, Michele - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· SARTORI, Amalia - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· SBARBATI, Luciana - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· TAJANI, Antonio - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· TATARELLA, Salvatore - Gruppo "Unione per l'Europa delle nazioni"
· TOIA, Patrizia - Gruppo dell'Alleanza dei Liberali e dei Democratici per l'Europa
· VENTRE, Riccardo - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· VERNOLA, Marcello - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· VINCENZI, Marta - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· ZANI, Secondo (Mauro) - Gruppo socialista al Parlamento europeo
· ZAPPALÀ, Stefano - Gruppo del Partito popolare europeo (Democratici-cristiani) e dei Democratici europei
· ZINGARETTI, Nicola - Gruppo socialista al Parlamento europeo
Difesa: gendarmeria europea; Italia in prima linea per pace
L'Italia sarà perno e coprotagonista di due nuovi strumenti della nascente difesa europea: la Gendarmeria Ue e i Battle-group di cui il continente vuole dotarsi per accompagnare la sua azione diplomatica con i mezzi necessari a renderla credibile ed utile alla pace nel mondo.

E’ il risultato di una riunione informale dei ministri della difesa dell'Ue svoltasi oggi a Noordwijk, in Olanda, in cui Antonio Martino ha firmato, assieme ai colleghi di Francia, Spagna, Olanda e Portogallo, una dichiarazione di intenti per la creazione di una “Gendarmeria europea''. Un corpo di polizia militare che sarà chiamato ad intervenire nell'ambito di missioni di pace dell'Ue quando, come ad esempio è accaduto alla Nato in Kosovo nel marzo scorso, la situazione sembra sotto controllo ma in realtà non lo è: insomma quando i cannoni sono eccessivi ma gli sfollagente della polizia locale sono insufficienti.

''Eurogendfor'' è il nome-acronimo della ''Forza di Gendarmeria Europea'' composta dalle Forze di Polizia ad ordinamento militare e il cui comando, come ha confermato il ministro Martino, ''sarà in Italia, a Vicenza. Il contributo maggiore - ha aggiunto - lo daranno i Carabinieri italiani''. La forza, ha detto ancora, servirà ''ad assistere le nostre missioni in tutte le loro fasi di svolgimento'': ''Sia in quella iniziale, più propriamente militare'' sia, dopo quella ''intermedia'', nella ''fase finale del trasferimento dei poteri alle autorità civili''.

Ad aderire ad Eurogendfor, ha confermato Martino, sono per ora solo questi cinque Paesi perché sono gli unici ''a disporre di una forza di polizia a statuto militare'' ma il Corpo ''è aperto a qualsiasi altro Paese se si dovesse dotare di queste capacità''. Nel sottolineare che si tratta di ''un fatto molto importante'', come constatato anche da Dario Rivolta, vicepresidente della Camera e responsabile dell'area internazionale di Forza Italia, il ministro ha confermato che ''a regime saranno disponibili 800 unità da poter impiegare rapidamente'' (30 giorni). La dichiarazione di intenti prevede che il quartier generale si stabilisca a Vicenza nel 2005 anche se ''i preparativi cominceranno a partire dall'autunno 2004''.

Oltre ad essere perno della Gendarmeria Ue, l'Italia si è inserita oggi da coprotagonista fra i Paesi (Francia, Germania e Gran Bretagna) che, alla riunione di Noordwijk, hanno precisato la loro intenzione di allestire il maggior numero di ''Battle-Group'', unità di circa 1.500 uomini in grado di essere impiegati in tempi rapidissimi. Martino ha firmato con Ungheria e Slovenia una lettera d'intenti per la creazione di un Battle-Group a tre con questi Paesi e ha sottolineato ai suoi colleghi che si sta studiando a fondo la costituzione di un gruppo di reazione rapida ''esclusivamente nazionale''. Per quanto riguarda un terzo, anfibio, si sta già lavorando con Spagna, Portogallo e Grecia. L'obiettivo 2007 è di vedere l'Italia dar vita a tre di questi gruppi interforze, lo stesso numero cui puntano gli altri grandi Paesi.

Pubblicato il quinto 

rapporto annuale sulla situazione sociale in Europa

I dieci nuovi Stati membri dell’Unione Europea si stanno progressivamente adattando al modello sociale dei Quindici e, tenuto conto del loro alto potenziale in termini di mano d’opera e di livello d’istruzione, sono destinati a diventare il principale motore dello sviluppo economico e del progresso sociale dell’Ue. Sono queste, in sintesi, le conclusioni del quinto rapporto annuale sulla situazione sociale in Europa che, per la prima volta, si riferisce ai 25 Paesi dell’Unione allargata.

Il documento svela che, nonostante alcune profonde differenze, vecchi e nuovi Stati membri hanno gli stessi valori sociali e condividono una serie di problemi, come l’invecchiamento demografico, il ridimensionamento della popolazione attiva e la necessità di procedere a delle riforme in campo pensionistico e sanitario. Benché la loro popolazione sia più giovane di quella dei Quindici, i Paesi appena entrati nell’Ue registrano un tasso di natalità sempre più basso, con un progressivo adattamento al modello demografico dell’Europa occidentale.

L’allargamento di maggio ha provocato un sensibile deterioramento dei dati sulle condizioni di vita dei cittadini Ue. Circa una persona su tre ha delle entrate mensili inferiori al 75% della media pro-capite e i due terzi di questi cittadini vivono nei nuovi Stati membri, di cui rappresentano il 95% della popolazione. In compenso, però, il livello medio di povertà è più basso che nell’UE15, esiste un buon livello di coesione sociale nazionale e si sta dando vita a dei regimi di protezione sociale particolarmente evoluti.

Nonostante delle situazioni economiche e politiche spesso turbolente, alcuni dei Dieci si sono impegnati in coraggiose riforme del sistema pensionistico e di quello sanitario, diventando a pieno titolo protagonisti dell’attuazione della strategia di Lisbona. Nel complesso, si può dire che, come per tutti i precedenti allargamenti, l’Europa è chiamata a confrontarsi con l’acuirsi di talune problematiche sociali e con forti disparità fra i cittadini dei vari Paesi membri, ma che, nel medio/lungo termine beneficerà dei considerevoli vantaggi di questo nuovo ampliamento.

Opportunità di lavoro nelle Istituzioni europee

Chi desidera intraprendere una carriera in una delle istituzioni dell’Unione Europea, deve passare attraverso un apposito ufficio, l’Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO), creato nel 2002 ed entrato in funzione il 1° gennaio 2003.

Esso ha il compito di organizzare concorsi generali per la selezione di personale altamente qualificato, da destinare all’assunzione in tutte le istituzioni dell’Unione Europea.

L’amministrazione dell’UE è simile all’amministrazione di un Paese europeo e teoricamente ha le stesse competenze e funzioni delle amministrazioni statali.

Lavorare per l’Unione Europea è un’esperienza unica, sia dal punto di vista del lavoro che sotto il profilo dell’ambiente multiculturale.

I concorsi

La selezione del personale avviene in base a concorsi generali che vengono divulgati tramite la pubblicazione su giornali degli Stati membri, su siti Internet, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE, serie C) ed anche sul sito Web dell’Ufficio Epso. 

Il bando di concorso è pubblicato nella GUUE e stabilisce tutte le condizioni previste: il tipo di lavoro da svolgere, il numero di posti di lavoro disponibili sulla lista di riserva, le qualifiche e l’esperienza richieste e tutti gli eventuali altri criteri di selezione.

È necessario tenere presente che i concorsi generali sono organizzati per sopperire al fabbisogno delle istituzioni e di conseguenza non seguono uno scadenzario preciso.

La procedura di selezione ha inizio di norma con una serie di prove di preselezione in inglese, francese o tedesco, che comprendono test a selezione multipla di ragionamento logico e, in certi casi, matematico e una prova relativa alle conoscenze sull’Unione Europea. Se necessario, può esservi anche una prova di preselezione su conoscenze specifiche. È inoltre prevista una prova scritta e l’ultima tappa del concorso è costituita dall’esame orale. La struttura di ciascun concorso e i vari tipi di prove da superare sono descritti dettagliatamente nel relativo bando di concorso.

Alla fine viene redatta una lista degli idonei e i candidati che hanno conseguito il punteggio più elevato sono iscritti in una lista di riserva a cui i servizi fanno ricorso per coprire i posti vacanti.

L’istituzione che abbia un posto vacante può attingere alla lista di riserva per selezionare un numero ristretto di candidati da intervistare per un dato posto di lavoro.

Opportunità per laureati

La maggior parte delle opportunità di lavoro per i laureati riguardano l’amministrazione e la gestione e sono aperte ai laureati di qualsiasi disciplina. Si spazia dalla redazione della nuova normativa in campo ambientale alla partecipazione a negoziati con paesi terzi, alla gestione della politica agricola comune oppure alla partecipazione al processo legislativo dell’Unione o ancora all’interpretazione e all’applicazione del diritto europeo, alla verifica della gestione finanziaria delle istituzioni europee o infine alla partecipazione ad un determinato programma di ricerca scientifica.

Un laureato senza una adeguata esperienza professionale sarà inquadrato al suo ingresso nel livello di base della categoria A. Si organizzano anche concorsi generali a livelli superiori per i candidati che hanno un’esperienza minima di tre anni nel settore di competenza.

Svolgere un lavoro di grado A presso un’istituzione europea richiede uno spiccato spirito di iniziativa e grande intraprendenza, nonché la capacità di amministrare risorse e gestire persone provenienti dai più svariati contesti culturali. 

Occorre sapersi esprimere con precisione per iscritto e oralmente, essere in grado di pianificare il lavoro e di gestire un’agenda molto carica.

Opportunità per ricercatori

La Commissione europea assume specialisti in campo scientifico e nel campo della ricerca.

La selezione del personale presso la Direzione generale della Ricerca della Commissione è in funzione di precise esigenze connesse ai programmi scientifici e in via di massima avviene attraverso concorsi generali. Per informazioni sui contratti a tempo determinato invitiamo gli interessati a consultare le pagine dedicate all'assunzione di personale nel sito Web della DG Ricerca 
Opportunità per linguisti

L’ambiente di lavoro multiculturale delle istituzioni dell’Unione Europea offre possibilità di carriera interessanti e varie nel campo dell’interpretazione e della traduzione.

In generale è richiesta la conoscenza di almeno due lingue comunitarie oltre alla propria lingua materna e i concorsi richiedono talvolta precise combinazioni linguistiche.

Per maggiori informazioni in merito alle opportunità di lavoro per i linguisti invitiamo a visitare le pagine sulla traduzione per l’Unione Europea sul server Europa o a contattare la Direzione generale della Traduzione e la Direzione generale dell’Interpretazione della Commissione europea. Anche la Corte di giustizia, il Parlamento europeo, il Consiglio, la Corte dei conti, il Comitato economico e sociale europeo e il Comitato delle regioni dispongono di un proprio servizio di traduzione e la Corte di giustizia e il Parlamento anche di un proprio servizio di interpretazione.

Opportunità per i non laureati

Possono accedere alle carriere di grado B i titolari di un diploma che attesti il completamento di un ciclo di istruzione secondaria superiore, in possesso di un’esperienza professionale di almeno due anni nel campo di competenza.

Il personale di categoria B svolge principalmente mansioni di concetto nel campo dell’attuazione delle politiche e del conseguimento di risultati in tutti i settori di attività dell’UE. Può trattarsi di mansioni nel campo della concorrenza, del bilancio, delle dogane, delle tecnologie dell’informazione, oppure dell’informatica o di missioni di verifica in tutto il mondo.

Il personale della categoria C svolge mansioni amministrative e di segreteria. Anche in questo caso il lavoro è molto vario e il personale è incoraggiato ad assumere responsabilità. Di norma i candidati devono aver completato un ciclo di istruzione secondaria inferiore o superiore secondo il bando di concorso e, se del caso, possedere un’esperienza professionale di due o tre anni (che può comprendere una formazione in un campo specifico). Il personale di categoria C può contare sull’aiuto di personale di categoria D che svolge un lavoro manuale e di supporto.

Altri tipi di impiego

I funzionari permanenti dell’Unione Europea vengono selezionati attraverso concorsi generali.

Oltre alla selezione di personale permanente attraverso i concorsi generali, le istituzioni europee si avvalgono dei servizi di un numero limitato di agenti temporanei e ausiliari, nonché di un numero limitato di impiegati assunti per il tramite di imprese di fornitura di lavoro temporaneo o con contratti a tempo determinato.

I contratti di questo tipo vengono amministrati direttamente dalle istituzioni interessate caso per caso.

Ue: Bruxelles lancia Grid, l'Internet del futuro

Dopo Internet scatta l'ora di Grid, il nuovo rivoluzionario concetto di collegamento tra computer destinato in futuro, secondo gli esperti, a sostituire il modello attuale di Internet. Che la maxi-rete sia più di una semplice aspirazione lo dimostra il fatto che la Commissione Ue ha accordato fondi per 52 milioni di euro a progetti destinati a svilupparne l'uso pratico. 

La differenza fondamentale tra Internet e Grid è che mentre il primo resta sostanzialmente un collegamento indiretto tra computer isolati - in cui ogni utente è collegato a un dato punto di traffico gestito dal provider, da cui parte la connessione verso altri utenti - il secondo applica all'interconnessione un concetto simile a quello usato per la distribuzione dell'energia elettrica.

In questo modo è possibile collegare gli utenti direttamente tra loro, creando una maxi-rete di computer capace di mettere a disposizione di ogni singolo appartenente l'intera capacità di memoria e di calcolo dell'intero sistema. Alcuni esempi di Grid vengono attualmente utilizzati per collegare vari laboratori di ricerca internazionali - uno dei più primi e più efficaci è stato creato dal Cern di Ginevra - e hanno apportato un sensibile aumento della capacità di memoria e di calcolo. 

Rispetto all'attuale sistema, il Grid, secondo l'esecutivo Ue, ''garantirebbe a tutti l'accesso all'immensa capacità di calcolo e conoscenza fin ora a disposizione solo delle principali multinazionali e dei laboratori scientifici”, e la connessione in reti informatiche sarebbe immediata, a basso costo e largamente disponibile, come lo è al momento, ad esempio, l'allacciamento alla rete elettrica.

L'iniziativa di Bruxelles è rivolta ora a far uscire Grid dall'ambito della ricerca scientifica per portarlo, come prima tappa, nel mondo dell'industria e delle imprese, e trasformarlo successivamente in uno strumento a disposizione del maggior numero di utenti possibile, fino a sostituire gradualmente il sistema (rivelatosi lento e macchinoso) che regola le attuali connessioni via Internet. 

I progetti sponsorizzati hanno tutti come obiettivo l'applicazione pratica della nuova maxi-rete, destinata a favorire la ricerca industriale nel campo della protezione dei pedoni, dei prodotti farmaceutici e dell'industria aerospaziale.

In particolare i quattro progetti principali mirano a garantire, tramite l'uso di Grid, una maggiore capacità di calcolo per risolvere, ad esempio, problemi di elaborazione di dati complessi per progettare paraurti di automobili contemporaneamente più solidi e meno dannosi per i pedoni, oppure vagliare i dati e le informazioni molecolari per assicurare la sicurezza dei medicinali.

Le operazioni descritte, sono stata finora rallentate dalla necessità per le singole imprese, di ricorrere a maxi-computer (rari e costosi) capaci di effettuare i complicati calcoli necessari. Grazie all'introduzione della tecnologia Grid, le industrie coinvolte potranno finalmente far fronte al problema dell'elaborazione dati, utilizzando le risorse congiunte messe a disposizione dalla maxi-rete. 
OGM: al via i controlli su mais e soia destinati alle semine 2005

Il Ministero delle Politiche agricole e forestali ha dato il via, con notevole anticipo rispetto agli anni scorsi, al programma annuale di controllo sulla presenza di Ogm nelle sementi di mais e soia destinate alle semine 2005. Obiettivo: arrivare a campionare fino al 100% del prodotto che circolerà in Italia nei prossimi mesi. I controlli verranno effettuati, come dispone il decreto del Ministro Alemanno del 27 novembre 2003, dall’Ispettorato Centrale Repressione Frodi (ICRF) nei depositi di arrivo del prodotto dai paesi Ue e paesi terzi, dall’Ente Nazionale Sementi Elette (ENSE) negli stabilimenti sementieri e dall’Agenzia delle dogane nei punti di entrata terrestri e marittimi. L’ICRF ha già provveduto ad impartire le istruzioni operative agli uffici periferici per procedere al prelievo dei campioni da inviare all’ENSE che provvederà ad effettuare le relative analisi. L’obiettivo dovrebbe essere raggiunto con il prelievo di oltre 2.000 campioni di cui circa 800 verranno prelevati dall’Ispettorato centrale repressione frodi che raddoppierà quindi la sua attività rispetto a quella svolta per le semine 2004.

Il Ministero, attraverso il Dipartimento della qualità, vigilerà sulla completa attuazione del piano di controllo anche da parte degli altri organismi coinvolti e cioè l’Ente nazionale sementi elette e l’Agenzia delle Dogane.

Il Ministro Alemanno ha affermato che il programma di controllo garantirà agli agricoltori sementi sicure e prive di Ogm confermando la scelta fatta dall’Italia che ha legato qualità agroalimentare ad assenza di Ogm, prevedendo anche di destinare i pagamenti supplementari della Pac seminativi solo per le superfici coltivate con sementi prive di Ogm. 

Programmi e Bandi

Life-ambiente: linee guida per i progetti

Il principale obiettivo di LIFE, unico strumento finanziario europeo specificatamente dedicato all’ambiente, è quello di sostenere il Sesto programma d’azione in materia d’ambiente. Pertanto la Commissione europea utilizzerà le linee guida di seguito riportate per valutare l’importanza, in termini d’interesse comunitario, delle proposte di progetti di dimostrazione LIFE-Ambiente presentate dai diversi soggetti europei. Per conseguire i risultati migliori i progetti LIFE-Ambiente dovranno:

· promuovere la più ampia applicazione possibile di tecnologie/approcci verificati scientificamente;

· integrare provvedimenti miranti alla formazione professionale;

· coinvolgere le istituzioni finanziarie nella diffusione delle tecnologie/approcci elaborati dai progetti.

Le linee guida definiscono ulteriormente le priorità stabilite dai seguenti cinque obiettivi fissati dal regolamento LIFE:

· pianificazione e sviluppo sostenibili del territorio, incluse le zone urbane e costiere (sviluppo urbano e sostenibile; gestione della qualità dell’aria);

· gestione sostenibile delle acque sotterranee e di superficie;

· riduzione al minimo dell’impatto ambientale delle attività economiche (tecnologie pulite, riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra);

· prevenzione, riutilizzo, recupero e riciclaggio di rifiuti di ogni tipo;

· riduzione dell’impatto ambientale di prodotti e servizi (progettazione ambientale di prodotti e servizi, riduzione degli impatti ambientali durante la fase di utilizzazione di prodotti e servizi).

Tutti coloro che sono interessati a presentare proposte di progetto nell’ambito di LIFE-Ambiente sono invitati a tenere ben presente queste indicazioni.

Media plus (2001-2005)

Nell’ambito di MEDIA Plus, programma di incentivazione dello sviluppo, della distribuzione e della promozione delle opere audiovisive europee, la Commissione ha pubblicato il seguente invito a presentare proposte: Misure di sostegno alla promozione e all'accesso al mercato.

L’invito, rivolto agli organismi e agli operatori europei, si sviluppa nelle seguenti azioni:

· facilitare e incentivare la promozione e la circolazione delle opere audiovisive e cinematografiche europee nel contesto di manifestazioni commerciali, di mercati professionali, nonché di festival audiovisivi in Europa e nel mondo, nella misura in cui tali manifestazioni possono svolgere un ruolo significativo ai fini della promozione delle opere europee e del collegamento in rete dei professionisti;

· promuovere il collegamento in rete degli operatori europei sostenendo azioni comuni intraprese sul mercato europeo e internazionale da organismi di promozione nazionali, pubblici o privati.

Scadenza: 3 dicembre 2004, per le azioni organizzate tra il 1° maggio e il 31 dicembre 2005.

Ricerca e sviluppo tecnologico

Nell’ambito del VI Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico, programma specifico Strutturare lo Spazio europeo della ricerca, la Commissione europea ha pubblicato tre inviti a presentare proposte.

I primi due nell’ambito del settore Risorse umane e mobilità, riguardano le Reti Marie Curie di Formazione alla Ricerca, l’Interdisciplinarietà, l’Intersettoriale, nonché i Ricercatori in Europa. Entrambi gli inviti hanno una data di scadenza, per la presentazione delle proposte fissata al 2 dicembre 2004.

Il terzo invito, denominato Istruzione e carriere scientifiche 2004, ricade nelle attività della Scienza e società e prevede progetti realizzati attraverso azioni di coordinamento o azioni di sostegno specifico. La scadenza è fissata al 15 dicembre 2004.

Per quanto concerne il sottoprogramma Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca, la Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare proposte per l’area tematica Sviluppo sostenibile, cambiamento globale ed ecosistemi, i) Sistemi energetici sostenibili ii) Attività di ricerca che hanno un impatto a medio e lungo termine. Diverse le tipologie di progetti che si possono presentare: da quelli integrati a quelli specifici, passando dalle reti di eccellenza e dalle azioni di coordinamento. La scadenza per la presentazione delle proposte è fissata al 8 dicembre 2004.

Tutte le informazioni fondamentali relative ai bandi descritti, quali le caratteristiche dei progetti presentabili, i settori, gli strumenti utilizzabili, la tipologia dei partenariati, sono contenute nel testo dell’invito comunitario, da leggere congiuntamente al programma di lavoro annuale, che gli interessati possono richiedere al nostro ufficio.

Programma comune armonizzato di inchieste congiunturali nell’Ue

La Commissione europea invita a presentare proposte per assicurare una cooperazione a lungo termine nello svolgimento di inchieste come parte del programma comune armonizzato di inchieste congiunturali (approvato dalla Commissione il 29 novembre 2000) a Cipro, in Estonia, Lettonia, Lituania, a Malta, in Polonia, nella Repubblica ceca, nella Repubblica slovacca, in Slovenia e in Ungheria, in Lussemburgo, Bulgaria, Croazia e Romania. Tale cooperazione assumerà la forma di una convenzione quadro di partenariato fra la Commissione ed organismi specializzati nei nuovi Stati membri, in Lussemburgo, e in Bulgaria, Croazia e Romania, e avrà una durata di tre anni.

Obiettivo del programma è raccogliere dati sulla situazione economica degli Stati membri, allo scopo di comparare i cicli congiunturali degli Stati membri nella prospettiva di gestire l'Unione economica e monetaria (UEM). Il programma di inchieste comuni e armonizzate è diventato in questo modo uno strumento

indispensabile per il processo di sorveglianza dell'economia nell'ambito dell'UEM, ma anche per finalità generali di politica economica.

Il presente invito è rivolto agli organismi e istituti (persone giuridiche) registrati in uno degli Stati membri o in Bulgaria, Croazia o Romania.

I candidati devono:

· provare di essere persone giuridiche e produrre la necessaria documentazione per mezzo dei moduli standard di attestazione di persona giuridica;

· disporre di solide e sufficienti fonti di finanziamento che consentano loro di continuare l'attività per tutto il periodo durante il quale viene condotta l'azione prevista dal contratto o per l'anno in cui è attribuita la sovvenzione e di partecipare al suo finanziamento. I candidati devono possedere le competenze e le qualifiche professionali necessarie per portare a termine l'azione o il programma di lavoro proposti;

· possedere capacità finanziarie sufficienti per portare a termine le azioni proposte e devono comunicare il loro bilancio e i conti profitti e perdite degli ultimi due esercizi finanziari, dopo la chiusura. Tale disposizione non si applica agli enti pubblici e alle organizzazioni internazionali;

· essere in possesso della capacità operativa necessaria per portare a termine le azioni previste e dovranno fornire la relativa documentazione.
Scadenza: 16 novembre 2004.

Pubblicazione di un posto di capo delegazione

La Direzione generale Relazioni esterne della Commissione europea cerca candidati per il posto di capo delegazione nel Regno del Marocco (Rabat).

La Direzione generale Relazioni esterne (DG RELEX) assiste il commissario responsabile delle relazioni esterne e i suoi colleghi nell'elaborazione di una strategia efficace e coerente nel settore per l'Unione europea (UE), per consentire all'Unione di affermare la propria identità sulla scena internazionale. Tale attività comprende politiche di competenza comunitaria e strategie che rientrano nella politica estera e di sicurezza comune (PESC). A tal fine, la DG RELEX opera in stretta collaborazione con altre direzioni generali, segnatamente EuropAid, le DG Sviluppo e Commercio e l'Ufficio umanitario ECHO.

Le qualifiche e l'esperienza richieste per il posto in oggetto sono:

· comprovata esperienza nel settore delle relazioni esterne e buona conoscenza delle politiche comunitarie e del funzionamento dell'Unione;

· comprovata capacità di trattare questioni politiche complesse, gestire negoziati e prestabilire i programmi di aiuto;

· una comprovata esperienza nella gestione dei programmi di assistenza esterna, compresi gli aspetti finanziari e contrattuali, costituisce un vantaggio;

· attitudine per la comunicazione, specialmente con i media;

· diploma di laurea o titolo equivalente che dia accesso ad un ciclo di studi postuniversitari;

· almeno quindici anni d'esperienza professionale (maturata dopo il conseguimento del diploma di laurea o titolo equivalente), preferibilmente nel settore contemplato dal posto, dei quali almeno cinque a livello d'alta dirigenza;

· conoscenza approfondita di una delle lingue dell'Unione Europea e buona conoscenza di un'altra lingua comunitaria; le principali lingue di lavoro per il posto in oggetto sono il francese e l'inglese;

· cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea.

Scadenza: 5 novembre 2004.

Posto di assistente amministrativo all’EUMC

L'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia (EUMC) ha annullato la procedura di selezione ACER-B2004 — Assistente amministrativo — Comunicazione e relazioni esterne — pubblicata in data 29 luglio 2004.

L'EUMC pubblica un'altra procedura di selezione per questa posizione.

L'Osservatorio è alla ricerca di un nuovo Assistente amministrativo — Comunicazione e relazioni esterne che sarà assunto in qualità di agente temporaneo.

Sotto la guida del capo unità, l'assistente dell'unità Comunicazione e relazioni esterne contribuisce allo sviluppo della strategia di comunicazione e delle relazioni esterne dell'EUMC e supporta l'amministratore della Comunicazione e delle relazioni esterne nell'attuazione degli aspetti di tale strategia attinenti alle istituzioni dell'UE ed alle organizzazioni degli Stati membri ed intergovernative. L'assistente per le Comunicazioni e le relazioni esterne avrà anche delle responsabilità specifiche per le relazioni con la società civile ed il programma di tavole rotonde dell'EUMC.

I requisiti richiesti sono:

· istruzione post-secondaria comprovata da un diploma o istruzione secondaria comprovata da un diploma che dia accesso al ciclo d'istruzione post-secondaria e adeguata esperienza professionale di almeno tre anni maturata in seguito al conseguimento del diploma;

· almeno tre anni di esperienza professionale in un'area e/o specializzazione rilevanti per lo svolgimento dei compiti che rientrano nell'ambito della funzione;

· esperienza comprovata in materia di cooperazione con istituzioni dell'UE od organizzazioni intergovernative;

· una conoscenza delle politiche europee e nazionali di riferimento del settore;

· eccellente padronanza della lingua inglese, parlata e scritta, unita ad una buona conoscenza di almeno un'altra lingua ufficiale delle Comunità europee.

Scadenza: 31 ottobre 2004.

Agenzia europea per la difesa: avviso di posto disponibile

L'Agenzia europea per la difesa intende assumere:

Per l'Unità di supporto al consiglio di amministrazione:

· un assistente personale principale;

· un assistente personale;

· un assistente aggiunto.

Per l'Unità di programmazione e politica:

· funzionario con compiti esecutivi.

Per la direzione «Capacità»:

· un capo dell'Unità «Supporto allo sviluppo»;

· un responsabile della direzione «Capacità».

Per la direzione «Ricerca e tecnologia»:

· direttore aggiunto.

Per la direzione «Armamenti»:

· direttore aggiunto.

Per la direzione «Industria e mercato»:

· un direttore aggiunto;

Per la direzione «Servizi amministrativi»:

· un direttore;

· un responsabile della sezione «Aggiudicazioni e consulente legale»;

· un responsabile della sezione «Sicurezza»;

· un funzionario addetto alle tecnologie dell'informazione;

· un responsabile della sezione «Infrastruttura»;

· un responsabile della sezione «Risorse umane»;

· un responsabile della sezione «Finanza»;

· un contabile ;

· un assistente aggiunto.

Scadenza: 10 ottobre 2004.

Posti vacanti all’Ufficio

per l’armonizzazione nel

mercato interno

L'Ufficio per l’armonizzazione nel mercato interno, con sede ad Alicante (Spagna), dotato di personalità giuridica ed indipendente sul piano tecnico, amministrativo e finanziario, ha il compito di gestire i sistemi del marchio comunitario e del disegno o modello comunitario. I marchi e i disegni o modelli comunitari registrati dall'Ufficio producono i loro effetti nell'intero territorio dell'Unione europea.

L'Ufficio ricerca candidati per

· tre posti di presidente delle Commissioni di ricorso;
· e per costituire un elenco di riserva per coprire almeno tre posti di membro delle Commissioni di ricorso.

Requisiti fondamentali per i candidati sono:

· essere cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea;

· non aver riportato condanne penali.

Ai candidati è richiesto di essere in grado di lavorare in un ambiente plurilingue (un organismo dell'Unione Europea), nel quale un elevato numero di casi deve essere deciso entro tempi ragionevoli nell'ambito di una struttura collegiale.

Le qualificazioni e l'esperienza professionale minime richieste sono le seguenti:

1. diploma universitario di laurea (preferibilmente in giurisprudenza); avere, alla data ultima per la presentazione delle candidature, un'esperienza professionale corrispondente alla categoria del posto, acquisita successivamente al conseguimento della laurea di cui sopra, di

a) almeno 15 anni, almeno otto dei quali maturati nel campo della proprietà intellettuale, in particolare nel settore dei marchi per i posti di presidente delle Commissioni di ricorso;

b) di almeno 12 anni, almeno cinque dei quali maturati nel campo della proprietà intellettuale, in particolare nel settore dei marchi per i posti di membro delle Commissioni di ricorso;

2. possedere una conoscenza approfondita di una delle lingue delle Comunità ed una conoscenza soddisfacente di un'altra lingua comunitaria. Una di queste due lingue deve rientrare tra le cinque lingue dell'Ufficio, ossia: spagnolo, tedesco, inglese, francese e italiano.

Costituirà titolo preferenziale un'esperienza professionale svolta in una lingua diversa dalla madre lingua. La conoscenza approfondita dell'inglese o del tedesco costituirà titolo preferenziale.

Scadenza: 15 ottobre.

Posto di direttore all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee

L'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee, con sede a Lussemburgo, invita a presentare candidature per il posto di: Direttore delle pubblicazioni e della diffusione.

L'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee ha lo scopo di provvedere all'edizione e alla diffusione delle pubblicazioni delle istituzioni, delle agenzie e degli altri organi delle Comunità europee, secondo le migliori modalità tecniche e finanziarie e sotto la responsabilità di tali istituzioni 

Nel 2001 è stato sottoposto a un'importante riorganizzazione.

Viene ora prevista l'assunzione di un direttore delle pubblicazioni e della diffusione allo scopo di rafforzare la gestione della produzione, la distribuzione e la vendita delle pubblicazioni, in particolare nel contesto degli sviluppi tecnologici e della decisiva sfida dell'allargamento.

I candidati devono:

· essere in possesso di un diploma di laurea o di un titolo nazionale equivalente che permetta di accedere a corsi post laurea;

· avere almeno 15 anni di esperienza professionale (successiva al conseguimento del diploma di laurea o di un titolo nazionale equivalente) in settori pertinenti al posto da coprire. Almeno cinque anni di tale esperienza professionale devono essere stati maturati in posizioni dirigenziali;

· essere cittadini di uno degli Stati membri dell'Unione europea;

· avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione europea ed una conoscenza soddisfacente di un'altra di tali lingue.

Tra i requisiti che costituiscono un titolo preferenziale, figurano:

· solida esperienza in materia di gestione e buona conoscenza del funzionamento di organizzazioni del settore pubblico;

· qualità personali necessarie ed eccellenti capacità di gestione richieste in un ambiente multiculturale;

· eccellenti capacità di comunicazione e attitudine alle relazioni interpersonali,

· forti capacità di direzione (abilità nel fissare e comunicare obiettivi, traguardi e compiti prioritari da raggiungere, e nel garantirne l'esecuzione; flessibilità; capacità di motivazione),

I candidati sono tenuti a confermare la loro volontà di presentare una dichiarazione con la quale s'impegnano ad agire in tutta indipendenza nell'interesse delle Comunità europee, nonché una dichiarazione relativa agli interessi che potrebbero essere ritenuti pregiudizievoli alla loro indipendenza.

Scadenza: 29 ottobre 2004.

Assunzioni per l'agenzia europea dei medicinali

L'Agenzia europea dei medicinali indice una serie di procedure di selezione al fine di costituire elenchi di riserva per i seguenti posti:

· EMEA/A/194: Amministratore (scientifico), EudraVigilance, Unità «Valutazione dei medicinali per uso umano nella fase successiva al rilascio dell'autorizzazione» (A*5)

· EMEA/A/195: Amministratore (scientifico), Unità «Valutazione dei medicinali per uso umano nella fase successiva al rilascio dell'autorizzazione» (A*5)

· EMEA/A/196: Amministratore (scientifico), Farmacovigilanza, Unità «Valutazione dei medicinali per uso umano nella fase successiva al rilascio dell'autorizzazione» (A*5)

· EMEA/A/197: Amministratore (scientifico), Farmacovigilanza, Unità «Valutazione dei medicinali per uso umano nella fase successiva al rilascio dell'autorizzazione» (A*6)

· EMEA/B/198: Assistente, EudraVigilance, Unità «Valutazione dei medicinali per uso umano nella fase successiva al rilascio dell'autorizzazione» (B*3)

· EMEA/A/199: Amministratore (systems designer/database administrator) (A*6).

I candidati prescelti saranno iscritti in un elenco di riserva e, a seconda delle disponibilità di bilancio, potranno ricevere un'offerta di contratto quinquennale rinnovabile alle condizioni di impiego degli altri agenti delle Comunità europee.

La sede di lavoro è Londra.

Scadenza: 5 novembre 2004.

Avviso di posto vacante per il posto di direttore esecutivo dell'Autorità di vigilanza Galileo

Il direttore esecutivo è il rappresentante legale e il volto pubblico dell'Autorità di vigilanza.

Egli deve rispondere del suo operato al consiglio di amministrazione. In particolare è incaricato di:

· preparare le riunioni del consiglio di amministrazione, cui partecipa senza diritto di voto;

· attuare il programma di lavoro annuale dell'Autorità di vigilanza;

· preparare e dare esecuzione al bilancio dell'Autorità di vigilanza;

· preparare ogni anno la relazione generale;

· preparare l'organigramma;

· dirigere il personale dell'Autorità di vigilanza.

Qualifiche ed esperienza richieste:

· laurea o titolo equipollente che dia accesso a studi postuniversitari;

· almeno quindici anni di esperienza professionale (successivamente al conseguimento della laurea o titolo equipollente), di preferenza in un ambito che rientra nei compiti dell'Autorità, di cui almeno cinque anni in un posto dirigenziale;

· buona conoscenza in materia di gestione e di controllo di una grande infrastruttura pubblica;

· riconosciuta attitudine a dirigere un'organizzazione, a livello di strategia e gestione interna, e ad adempiere al mandato dell'Autorità;

· capacità di comunicare con il pubblico e di instaurare buone relazioni di lavoro con tutti i soggetti interessati;

· buona conoscenza delle istituzioni comunitarie;

· Conoscenza approfondita di almeno una lingua ufficiale dell'Unione europea e soddisfacente conoscenza di almeno un'altra lingua comunitaria.

Il direttore esecutivo è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna ad agire a favore dell'interesse pubblico e una dichiarazione relativa agli interessi che potrebbero pregiudicare la sua indipendenza. I candidati devono quindi accludere alla candidatura una conferma della loro disponibilità a rilasciare dichiarazioni in tal senso.

Scadenza: 3 novembre 2004.

Corso “Get In Net”

“GET in NET” è un nuovo corso organizzato dal programma Gioventù, che si terrà dal 30 novembre al 5 dicembre 2004 a Bruxelles e dal 15 al 20 aprile 2005 a Kostancin (Polonia). In ognuno di questi training course ci sarà posto per 25 giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni, residenti in un qualsiasi paese aderente al Programma Gioventù e capaci di comunicare e lavorare in inglese. La principale prerogativa di questo progetto consiste nel contribuire alla diffusione di Progetti Network che consentano ai giovani di cooperare tramite l’attività in rete. I partecipanti dovranno infatti essere in grado di utilizzare le conoscenze informatiche acquisite durante il corso per realizzare quanto specificato. Durante questo seminario si insegnerà poi ai ragazzi un efficiente lavoro di squadra attraverso la divisione in gruppi, insieme a qualche chiarimento interculturale per sfaldare facili pregiudizi tra le culture.

Il termine massimo per la consegna delle candidature presso le proprie Agenzie Nazionali sono il 15 ottobre 2004 per il corso a Bruxelles e il 31 gennaio 2005 per il corso in Polonia.

Programma Gioventù: Corso “Tictac”

Le Agenzie Nazionali di Polonia, Germania e Belgio fiammingo organizzano “TICTAC”, un corso organizzato nell’ambito dell’Azione 5 del Programma Gioventù, riferita a progetti su larga scala centrati su attività di cooperazione, formazione e informazione nell'istruzione non formale. Il corso si svolgerà dal 22 al 28 novembre prossimi in Polonia, vicino a Varsavia e, come risultato di tale corso, i giovani partecipanti potranno:

· conoscere le possibilità offerte dall’Azione 5;

· mettere a punto un proprio progetto Azione 5 che incontri le loro necessità;

· capire l’importanza dell’attività di gruppo per realizzare programmi giovanili;

· diventare pratici nel lavoro con Azione 5;

· trovare partner per un progetto.

Gli interessati a partecipare devono avere già sperimentato un’altra attività del genere prima di questa (non necessariamente con il Programma Gioventù), una minima conoscenza del Programma Gioventù, ed essere in grado di usare l’inglese come lingua lavorativa. Il seminario verrà organizzato avvalendosi di esercizi pratici, lavori di gruppo e altri metodi di lezione non formale.

Il termine ultimo di iscrizione è l’8 ottobre 2004.

Premio De@Terra

L'Osservatorio Nazionale per l'Imprenditoria e il Lavoro Femminile in Agricoltura (ONILFA) di Roma, indice la IV edizione del Premio sul tema "Donne e Agricoltura - Territori, Risorse Rurali e Agroambientali".

Il concorso si rivolge a donne imprenditrici, la cui storia personale sia caratterizzata da uno o più dei seguenti elementi: la creatività ed originalità di idea di impresa; la volontà e la capacità di mettere sul mercato prodotti di alta qualità, caratterizzati da tipicità e salubrità; la realizzazione di attività multifunzionali della propria impresa; modalità e tipo di commercializzazione; l’utilizzo degli strumenti multimediali; un apporto significativo alla crescita economica, sociale e culturale delle aree rurali (associazionismo, servizi, ecc.).

Il termine per la presentazione delle candidature è il 30 ottobre 2004.
Ricerca di Partner

I

l Carrefour Baixo Alentejo (Portogallo), sulla base dell’invito a presentare proposte della DG Occupazione e Affari Sociali della Commissione europea sulle “Relazioni di lavoro e il dialogo sociale”, informa che l’Associazione per la Difesa del Patrimonio di Mértola (ADPM), in quanto ONG per lo sviluppo, è disponibile a partecipare alla realizzazione di un progetto su questo tema.

(Scadenza: 26 gennaio 2005).

U

n’organizzazione delle Highland ricerca partner per sviluppare un progetto sulle mountain bike nell’ambito di Leader+.

Obiettivo: scambiare buone prassi per arrivare alla creazione di 8 siti nelle Highlands. 

U

na Ong portoghese legata alla conservazione della natura e alla difesa del patrimonio ricerca partner nell’ambito di un progetto Interreg IIIB Medoc per scambi di esperienze nell’ambito dell’Ecoturismo. Nel progetto si intende promuovere lo scambio di esperienze per dimostrare i diversi effetti e forme dell’ecoturismo nei diversi paesi.

I

l Carrefour Catalogna (Spagna) comunica che l’Università di Girona sta cercando partners (scuole, università) per un progetto transnazionale nell’ambito dell’IC Interreg IIIB MEDOC.

Obiettivo principale è la collaborazione è la predisposizione di comunità di conoscenza per discutere sull’opportunità di costruire l’Europa sotto un prospettiva regionale attraverso le ICT.

L

a scuola “Nuestra Senora del Socorro” di Palomas (Spagna) sta cercando partner per partecipare ad un progetto nell’ambito del programma Comenius. Obiettivo del progetto è promuovere una dieta basata su cibi sani e cambiare le abitudini alimentari della popolazione. 

I

l Gal Leader+ Pais du Doubs Central ricerca partner per un progetto le cui azioni principali sono: concerti di musica; creazione di un centro di informazione per attori; “Cité du livre”; promozione di produzioni locali; promozione del turismo. 

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione del Centro Europeo Carrefour Marche si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Al servizio delle regioni, Commissione europea, DG Politica Regionale;

· Le guide des programmes et actions, Commissione europea, DG Educazione e Cultura (disponibile in lingua francese);

· Impact of Europe’s changing climate, Agenzia europea dell’ambiente (disponibile in lingua inglese);

· Le commerce au service du développement: de la théorie à la pratique, Commissione europea, DG Commercio (disponibile in lingua francese);

· L’Afrique et l’Unon européenne, Commissione europea (disponibile in lingua francese);

· Combattre la faim: La sécurité alimentaire au coeur de la réduction de la pauvreté, Commissione europea (disponibile in lingua francese);

· Le dialogue civil et la politique sociale dans une Union européenne élargie, Commissione europea, DG Occupazione Commissione europea (disponibile in lingua francese);

· Segnali ambientali 2004. Un aggiornamento dell’Agenzia europea dell’ambiente su alcuni temi specifici, Agenzia europea dell’ambiente;

· Strategia per il mercato interno. Priorità 2003-2006, Commissione europea;

· Prima relazione sull’attuazione della Strategia per il mercato interno (2003-2006), Commissione europea.

Eventi

L’educazione allo sport e lo sport come educazione nei processi formativi della scuola dell’obbligo
Urbino, 14 Ottobre 2004

Magistero – Aula sospesa - Via Saffi 15

In Italia, diversamente dalla maggior parte dei paesi europei, l’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola dell’obbligo occupa una posizione marginale rispetto alle altre discipline che non consente di valorizzarne le potenzialità educative. Non solo, infatti, un simile insegnamento è limitato a poche ore, ma soprattutto viene svolto, nella scuola primaria e quindi nell’età più delicata, da soggetti che spesso sono sprovvisti di competenze specifiche. La conoscenza giovanile del fenomeno sportivo, poiché acquisita prevalentemente attraverso i mass media, è settoriale e limitata allo “sport spettacolo”, legato al business e ai “grandi campioni” con tutte le conseguenze negative che ne derivano. I valori trasmessi da questo tipo di sport sono quelli della ricerca del risultato ad ogni costo, del successo, della vittoria ottenuta con qualsiasi mezzo, valori estranei alla vera essenza dello sport. E’ opportuno quindi riqualificare l’attività motoria nei suoi aspetti morali ed educativi –con particolare attenzione all’ambito scolastico- avviando gli studenti a varie discipline sportive, individuali e di squadra. Le une consentono, infatti, al ragazzo di apprendere valori quali il rispetto delle regole, l’abitudine al sacrificio e alla lealtà intesi come condotta di vita e non limitati alla competizione, le altre permettono di acquisire anche il rispetto per il prossimo, l’abitudine alla solidarietà e alla collaborazione reciproca.

Il Leader+ in Italia, stato dell’arte e prospettive

Roma, 6-7 ottobre

Il convegno, organizzato dalla Rete Nazionale per lo Sviluppo Rurale, è stato ideato per favorire lo scambio di esperienze e il confronto, fra soggetti istituzionali e non, impegnati nella realizzazione dell’iniziativa Leader a livello nazionale, comunitario e internazionale. Si tratta, quindi, di una occasione importante per fare il punto della situazione su Leader+ e per avviare il dibattito sul futuro dell’iniziativa e delle politiche di sviluppo rurale. Le giornate di lavoro saranno articolate nelle seguenti quattro sessioni plenarie:

· “Leader+ e le politiche di sviluppo rurale”;

· “Le reti Leader+”;

· “Cooperazione transnazionale e interterritoriale nel Leader+”;

· “Il futuro di Leader nel periodo 2007-2013”.
Gestione idrica sostenibile

Irlanda, 7 - 8 ottobre 2004

Obiettivo dell’evento è promuovere e scambiare le migliori prassi relative alle metodologie per una gestione idrica sostenibile. L’iniziativa mirerà ad esplorare e dimostrare soluzioni per un maggiore coinvolgimento e conferimento di responsabilità nella gestione idrica. La partecipazione è gratuita e non sono previste quote di adesione.

Innovazione, norme tecniche, competitività

Roma, 14 ottobre 2004

L'Ente Nazionale Italiano di Unificazione organizza l'incontro per celebrare la Giornata Mondiale della normazione, con il patrocinio del Ministero delle Attività Produttive e del CNEL (presso la cui sede si terrà l'evento)

All’incontro prenderanno parte il Ministro On. Antonio Marzano, il Presidente del CNEL Pietro Larizza, il Vicepresidente di Confindustria Sandro Salmoiraghi, Vincenzo Gervasio componente del Comitato di Presidenza Confcommercio, il Sottosegretario di Stato del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca On. Valentina Aprea e il responsabile dell'Osservatorio del Mercato del Centro Nazionale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione Alessandro Alessandroni.

Nel corso dell'incontro saranno presentati i risultati di un'indagine sui fattori di competitività aziendale, sulle aree di innovazione e sul ruolo delle norme tecniche nel favorire l'innovazione stessa.

Corso di formazione sul Sesto Programma Quadro

Roma, 21-22 ottobre

L’APRE (Agenzia per la promozione della ricerca europea), organizza un corso di formazione di due giorni sugli aspetti amministrativi e giuridici del Sesto Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologico.

Ecomondo 2004

Rimini, 3-6 novembre 2004

Ecomondo 2004 è la fiera internazionale del recupero di materia ed energia e dello sviluppo sostenibile; rappresenta un importante appuntamento per il confronto sulle tematiche ambientali a 360 gradi. Una grande novità espositiva riguarda la creazione di una macro area dedicata al prodotto riciclato. Ecomondo 2004 ospiterà anche la II edizione di SALVE salone dedicato al veicolo industriale ecologico.

Campus degli studenti in Europa

Orvieto, 26-29 ottobre 2004

In occasione della firma della Costituzione europea, che avverrà a Roma il prossimo 29 ottobre, si svolgerà il Campus per consentire agli studenti italiani e stranieri che parteciperanno al Campus di esserne testimoni privilegiati. Il “Campus degli studenti in Europa” è promosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con la collaborazione del Dipartimento per le Politiche Comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Commissione europea, del Parlamento europeo, del CIDE (Centro di informazione e documentazione europea) e dell’Associazione Athenaeum N.A.E. ed è destinato a studenti europei frequentanti il 3° o 4° anno di scuole secondarie superiori di diverso indirizzo. I ragazzi potranno confrontarsi con esperti del settore, parlamentari europei e con esponenti delle organizzazioni comunitarie, per conoscere la storia che ha condotto alla formazione dell’Unione europea e alla stesura della nuova Costituzione. Il termine per l’invio delle schede di adesione è il 10 ottobre 2004.
Gli OGM nell’agroalimentare
Bologna, 28 ottobre 2004

Il convegno intende mettere a confronto diverse esperienze in relazione all’applicazione del Regolamento CE n. 1829 e 1830 del 22 settembre 2003 in vigore dal 18 aprile 2004 con particolare riferimento a mais, soia, mangimi. 

Regioni europee, turismo e sviluppo sostenibile

Firenze, 5 novembre 2004

Si tratta di una giornata di approfondimento e riflessione sul tema del turismo sostenibile organizzata da Regione Toscana e Comitato delle Regioni in collaborazione con United Nations Environment Programme (UNEP) e Assembly of European Regions (AER). Regioni europee, istituzioni locali, organizzazioni di categoria, operatori, esperti, semplici cittadini si confrontano su: 

· Costituzione europea, un nuovo spazio per il turismo;

· prospettive politiche e finanziarie per il turismo nella nuova Europa;

· creazione di una rete di soggetti e competenze a sostegno di uno sviluppo sostenibile del turismo;

· turismo come fattore di crescita e occupazione, esperienze e aspettative di alcune Regioni europee;

· turismo come strumento di lotta alla povertà;

· marketing di prodotti del turismo sostenibile, sfide e opportunità.
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